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ROBERTO MANCINI 
 

 
«25 febbraio 2012. 
L’aria è pesante, consumata; ma 
tanto di respiro riscalda, avvolge 
dolcemente, quasi protegge dalla 
neve là fuori. 
Nonno racconta. 
Gli affanni incombono, ma restano 
quasi sospesi. Ci penserà il 
domani. 
E racconta le fole di Cerbero, Pluto 
e altri demòni. Di anime dannate 
che amano, soffrono, sono 
incarcerate. E di burroni, selve 
involte, paludi e fuoco, abitati da 
mostri mai immaginati e uomini 
persi. Un orrore che attira, 
interroga, stupisce. 
Nonno parla, loro ascoltano e 
ricordano quanto un giorno 
racconteranno a loro volta. 
Come il rito antico delle campagne, 
nel tempo liberato dal lavoro, che 
tramandava la sera le stesse storie 
di generazione in generazione, è 
questa mattina in classe con le mie 
donzellette. 
Ma di studiare domani, non se ne 
parla. 
Resta lo stupore, che - spero - 
dopodomani faccia il suo corso». 
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“IL CIBO, VERO O METAFORICO, 
PUO’ NUTRIRE O  DANNARE” 
In mezzo a questi due estremi ci siamo noi 
 

 

 

 

Vediamo che ne pensa Dante nel VI canto 
dell'Inferno e nel XXIII del Purgatorio.  
Siatene certi, quanto lui ci dice non è affatto  
scontato. 


